
 

 

MEMORANDUM D'INTESA PER SEZIONI/STRUTTURE O PARTNER DI AMNESTY INTERNATIONAL E LA SCUOLA 

 

AMNESTY INTERNATIONAL 

PROGETTO ‘SCUOLE AMICHE DEI DIRITTI UMANI’ 

MEMORANDUM D'INTESA 

Tra 

(1) Amnesty International Sezione Italiana, avente sede legale presso Roma, via Goito 39, 00185. 

e 

(2) IIS “GIOVANNI FALCONE” avente sede presso via Levadello 10, Palazzolo sull’Oglio (BS). 

1. PREMESSO CHE  

1.1 Il presente memorandum d'intesa (di seguito denominato ‘MOU’) viene stipulato tra Amnesty 

International Amnesty International Sezione Italiana (di seguito denominato ‘Amnesty International’) e Istituto 

di istruzione Superiore “Giovanni Falcone” (di seguito denominata ‘Scuola’) (Amnesty International e la Scuola 

saranno di seguito denominati ‘Parti’) allo scopo di definire i rispettivi ruoli, procedure e responsabilità 

inerentemente all'attuazione del progetto “Human Rights Friendly Schools”, “Scuole amiche dei diritti 

umani”. 

1.2 Il progetto “Scuole amiche dei diritti umani” viene posto in essere attraverso partenariati tra Amnesty 

International e le scuole secondarie di secondo grado di tutto il mondo. Il progetto viene complessivamente 

coordinato dal Segretariato Internazionale di Amnesty International presso la sua sede di Londra.  

1.3  Le Parti entreranno a far parte del presente MOU congiuntamente, al fine di rendere effettivo il 

progetto ‘Scuole amiche dei diritti umani’ promuovendo l'inclusione e la pratica dei diritti umani nel sistema 

d'istruzione come stabilito dal programma mondiale per l'Educazione ai diritti umani e in linea con la 

Dichiarazione Onu sull'Educazione e formazione ai diritti umani. 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

Il progetto “Scuole amiche dei diritti umani” si pone l'obiettivo di conferire responsabilità ai giovani e 

promuovere la partecipazione attiva di tutti i membri facenti parte della comunità scolastica nell'integrazione 

dei valori e dei principi dei diritti umani in qualsivoglia ambito della vita scolastica: governance, relazioni tra i 

membri della comunità scolastica, attività curriculari ed extracurriculari, come anche l'ambiente scolastico. Il 

progetto promuove un approccio scolastico globale attraverso l'integrazione dei diritti umani con la vita 

scolastica; un approccio che va ben oltre l'aula e raggiunge la comunità per cambiare il modo di pensare delle 

persone e fare in modo che diventino attive riguardo al tema dei diritti umani.  Una cultura dei diritti umani è 



possibile soltanto generando cambiamenti nelle conoscenze, negli atteggiamenti, nei valori e nei 

comportamenti dell'intera comunità.  

3. RESPONSABILITÀ DI ENTRAMBE LE PARTI 

Entrambe le Parti stabiliscono di collaborare al fine di raggiunge gli scopi e gli obiettivi del progetto ‘Scuole 

amiche dei diritti umani’ nella loro interezza rispettando i principi, i punti e la struttura previsti nella Guida del 

progetto: 

3.1 Scopi:  

a. Conferire responsabilità ai giovani e promuovere la partecipazione attiva di tutti i membri facenti parte 

della comunità scolastica nell'integrazione dei valori e dei principi dei diritti umani in qualsivoglia 

ambito della vita scolastica. 

b. Permettere ai giovani di conoscere i propri diritti umani e le proprie responsabilità e stimolarli a 

proteggere e difendere i propri diritti e quelli degli altri, sulla base di valori quali uguaglianza, dignità, 

rispetto, non discriminazione e partecipazione. 

3. 2 Obiettivi: 

a. Integrare i 10 Principi globali per le ‘Scuole amiche dei diritti umani’ nei quattro principali ambiti della 

vita scolastica: governance, relazioni tra i membri della comunità scolastica, attività curriculari ed 

extracurriculari e l'ambiente scolastico. 

b. Sviluppare, adattare e/o fornire risorse e strumenti educativi pertinenti, atti a integrare i diritti umani 

in qualsivoglia ambito scolastico. 

c. Costruire e rafforzare la rete di “Scuole amiche dei diritti umani” attraverso la condivisione di risorse, 

pratiche, conoscenze e competenze. 

d. Coinvolgere le comunità scolastiche nell'attività svolta da Amnesty International al fine di 

promuovere, difendere e proteggere i diritti umani in tutto il mondo.  

4. RESPONSABILITÀ DI AMNESTY INTERNATIONAL NEI CONFRONTI DELLA SCUOLA 

Amnesty International è responsabile della gestione del progetto ‘Scuole amiche dei diritti umani’ in Italia, 

come anche di fornire di consigli, supporto e assistenza tecnica nei confronti della Scuola, necessari alla 

realizzazione del progetto stesso.  Nello specifico, Amnesty International accetta di rispettare le seguenti 

responsabilità: 

4.1 Sviluppo e attuazione del progetto 

a. Informare i dirigenti scolastici e ottenere il consenso per l'attuazione del progetto. 

b. Fornire supporto, alla Scuola, per la realizzazione del progetto, per esempio attraverso la 

creazione di un Gruppo di lavoro o qualsiasi altra struttura idonea al contesto locale. 

c. Assistere la Scuola nella divulgazione di informazioni presso l'intera comunità scolastica riguardo 

agli scopi e obiettivi del progetto fornendo informazioni esaustive circa la volontà di realizzare il 

progetto e durante l'attuazione dello stesso, come specificato. 

d. Supportare la Scuola nella valutazione dei propri bisogni, generando, articolando e realizzando il 

piano d'azione annuale in maniera partecipativa. 



e. Fornire, agevolare o organizzare la formazione di insegnanti, attraverso i programmi di formazione 

esistenti e/o attraverso una formazione finalizzata alle specificità del progetto, come richiesto. 

f. Proporre le campagne e i programmi di Amnesty International fornendo una lista di temi e dando 

alla Scuola l'aiuto necessario a prendere decisioni durante la realizzazione del progetto.  

g. Fornire alla Scuola il supporto e i materiali necessari a educare ai diritti umani. 

4.2 Monitoraggio e valutazione 

a. Monitorare regolarmente i progressi registrati dalla Scuola (attraverso incontri, questionari, 

interviste) nell'attuazione delle attività pianificate, identificando le potenziali difficoltà e 

assicurando il supporto necessario ad aggirarle. 

b. Supportare le attività di automonitoraggio e valutazione portate avanti dalla Scuola, con l’ausilio 

di strumenti di monitoraggio e valutazione 

4.3. Comunicazioni 

a. Qualora rilevante, sviluppare e coordinare, consultando la Scuola, la realizzazione di un piano di 

comunicazione al fine di accrescere la consapevolezza riguardo al progetto su scala nazionale.  

b. Fornire supporto alla Scuola per cogliere spunti da altre realtà attraverso l'esplorazione delle 

opportunità e agevolando la condivisione sia a livello nazionale che internazionale. 

 

5. RESPONSABILITÀ DELLA SCUOLA 

La Scuola è responsabile della realizzazione del progetto attraverso una partecipazione attiva della comunità 

scolastica, rispettando i principi, i punti e la struttura. Nello specifico, la Scuola accetta di rispettare le 

seguenti responsabilità: 

 

5.1 Sviluppo e attuazione del progetto 

a. Provvedere ad accrescere l'interesse nei confronti dei diritti umani nell'ambito scolastico fin 

dall'inizio del progetto, coinvolgendo il più possibile l'intera comunità scolastica. 

b. Mettere a disposizione spazi e tempi adeguati per la realizzazione del progetto, al fine di 

pianificare e attuare le attività. 

c. Articolare e realizzare un piano d'azione annuale con lo scopo di rendere misurabili i progressi 

negli ambiti scolastici principali. 

d. Iniziare e realizzare le attività pianificate durante l'anno scolastico al fine di seguire il piano 

d'azione condiviso. 

e. Supportare e agevolare la partecipazione della comunità scolastica nelle attività previste dal 

progetto, coinvolgendo genitori, personale, insegnanti e studenti. 

 

 

 



5.2 Monitoraggio e valutazione 

a. Monitorare regolarmente le attività realizzate confrontandole con quelle pianificate. 

b. Pianificare e realizzare attività partecipative di automonitoraggio e valutazione al termine di 

ciascun anno scolastico e stilare relazioni che mettano in risalto i risultati ottenuti, da presentare 

ad Amnesty International, come specificato. 

c. Rispondere a eventuali quesiti circa il monitoraggio e la valutazione posti da Amnesty 

International, come richiesto.  

d. Rendere partecipe Amnesty International di qualsiasi difficoltà che possa intralciare la 

realizzazione del progetto, e richiedere il supporto della stessa per affrontare qualsivoglia 

difficoltà. 

5.3. Comunicazioni 

a. Comunicare le attività del progetto. 

b. Qualora richiesto, partecipare alle attività come specificato nel piano di comunicazione redatto da 

Amnesty International. 

c. Comunicare e condividere esperienze, attività e buone pratiche con altre scuole sia su scala 

nazionale che internazionale. 

d. Promuovere la natura internazionale del progetto, cercando attivamente di entrare in contatto con 

le altre ‘Scuole amiche dei diritti umani’ presenti in tutto il mondo. 

e. Lavorare al fianco di Amnesty International nella produzione o pubblicazione di qualsiasi genere 

di materiale, sia esso scritto, audiovisivo o in forma di film, che possa interessare il progetto; 

incluso l'ottenimento di consensi o approvazioni da terzi nei modi e nelle forme stabilite da 

Amnesty International.  

f. Utilizzare strumenti di comunicazione diversi, inclusi il logo del progetto, il nome completo del 

progetto: “Human Rights Friendly Schools” “Scuole amiche dei diritti umani” (senza acronimi) 

nelle comunicazioni e nel materiale interni ed esterni, come anche i messaggi chiave del progetto, 

nel rispetto del piano di comunicazione, secondo le specifiche fornite da Amnesty International. 

5.4 Fonti di finanziamento 

a. Qualora la Scuola ricerchi finanziamenti attraverso i propri mezzi per la realizzazione del progetto, 

Amnesty International deve essere consultata al fine di assicurare il rispetto delle principali 

politiche adottate dalla stessa. 

6. DISPOSIZIONI LEGALI 

6.1 Ciascuna delle Parti acconsente a rispettare gli articoli relativi alle attività previste dal presente MOU, per 

l'intera durata dell'accordo. 

6.2 Salvo diverse disposizioni, ciascuna delle Parti coinvolte nel presente MOU è responsabile esclusivamente 

per i propri costi e le proprie spese e per qualsiasi responsabilità legale conseguente o generata dall'esercizio 

delle proprie responsabilità, nel rispetto del presente MOU.  



7 DURATA E RISOLUZIONE 

7.1 Il presente MOU è valido ed efficace a decorrere dal 10/05/2023 fino al 10/05/2028 

7.2 Durante tutta la durata del progetto e fino ai tre mesi antecedenti la risoluzione dell'accordo, Amnesty 

International valuterà, insieme con la Scuola, il progresso del suddetto progetto. Qualsivoglia estensione della 

validità diverrà effettiva previo mutuo consenso delle parti e verrà redatta e confermata per iscritto. In caso di 

non estensione della validità dell'accordo, Amnesty International e la Scuola pattuiranno una strategia 

risolutiva che ponga fine alla situazione prevista dal presente MOU.  

7.3 Amnesty International ha facoltà di porre fine al presente MOU dandone comunicazione alla Scuola in 

qualsiasi momento, qualora ritenga che la prosecuzione dell'accordo e delle relazioni in esso stipulate sia in 

contraddizione con o violi i principi stessi del progetto “Scuole amiche dei diritti umani”, oppure leda la 

reputazione di terzi.    

7.4 La Scuola ha facoltà di porre fine al presente MOU previa comunicazione scritta ad Amnesty International 

qualora ritenga che la prosecuzione del progetto leda sua la reputazione o comprometta le operazioni della 

stessa. 

8. PUNTI DI CONTATTO  

8.1 I punti di contatto di Amnesty International sono: 

Nome e posizione ricoperta: Chiara Pacifici – Ufficio Educazione e formazione – Amnesty International Italia 

Email: c.pacifici@amnesty.it  Numero Telefonico: 064490236 

8.2 I punti di contatto della Scuola sono: 

Nome e posizione ricoperta: Liana Mazzotta, docente di Lingua Inglese 

Email: mazzotta.liana@falconeiis.edu.it; Numero Telefonico: 3284555477 

9. CONTROVERSIE E LEGGI APPLICABILI 

9.1 In caso di controversia derivante da o in relazione al presente MOU, la Parti concordano di risolvere la 

questione, ove possibile, mediante procedure amichevoli.  

9.2 Qualora le Parti non abbiano risolto la controversia mediante detta procedura, esse potranno sottoporre la 

questione al Tribunale competente. 

10. AUTORIZZAZIONI  

Sottoscrivendo il presente MOU ciascuna delle Parti acconsente ad impegnarsi al massimo delle proprie 

capacità, al fine di raggiungere gli obiettivi ivi dichiarati. 

 

 

 

 

 

 



In nome e per conto dell'organizzazione da me rappresentata, dichiaro di voler sottoscrivere il presente MOU e 

contribuire a qualsivoglia sviluppo del progetto. 

In nome e per conto di Amnesty International: 

Nome: Ileana Bello 

Posizione ricoperta: Direttrice generale 

Nome dell'Organizzazione:  Amnesty International – Sezione Italiana odv 

Data: _______________________________ 

 

In nome e per conto della Scuola: 

Nome: Fabio Spagnoletti 

Posizione ricoperta: Dirigente Scolastico 

Nome della Scuola: IIS “Giovanni Falcone” - Palazzolo sull’Oglio (BS) 

Data: 10/05/2023 

 

 

 

 


